IN CAMMINO VERSO LA PASQUA

SUI PASSI DI GESU’
…TESTIMONI NELLA FEDE

QUARESIMA 2019

A cura dell’Ufficio Catechistico Diocesano

Questo contributo viene offerto per tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana che desiderano vivere intensamente il cammino dei 40 giorni in preparazione alla Pasqua; un cammino che coinvolge i catechisti e i genitori perché nessuno deve sentirsi escluso dall’educazione alla fede dei ragazzi.

Il nostro Arcivescovo ci invita quest’anno a rileggere il libro degli Atti degli Apostoli, che ci aiuta a comprendere chi siamo e quale Chiesa siamo chiamati ad essere e a diventare. L’immagine di Chiesa che gli Atti ci consegnano, seppur in forma embrionale, è quella di una Chiesa viva, che cammina nella storia, che si lascia interrogare dalle situazioni che vive e che fa i conti con le persecuzioni di quel tempo non lasciandosi intimidire ma aprendosi sempre di più alla Grazia dello Spirito Santo. È quello che accade dopo il martirio di Stefano quando gli apostoli, da veri testimoni si sparpagliano per annunciare il Vangelo nei dintorni di Gerusalemme e spingendosi bel oltre… fino a Roma! Il sangue versato da Stefano genera negli apostoli il desiderio di diffondere il messaggio di Cristo in una tensione missionaria fino ai confini della terra. 

Sulla scorta di queste indicazioni ci è sembrato opportuno presentare un cammino di preghiera e di riflessione che sui passi di Gesù e dei testimoni della fede del passato e del presente aiuti tutti a camminare spediti verso la Pasqua.  

Ogni settimana il ragazzo ritrova nella scheda che gli verrà consegnata (possibilmente al termine della celebrazione eucaristica domenicale) il tema della domenica, il brano del Vangelo, un piccolo commento che accompagna la Parola, alcuni suggerimenti per mettere in pratica una virtù di Gesù, una preghiera e tre impegni concreti per seguire il Signore.

Il sussidio si completa di una parte operativa… in questo nostro itinerario verso la Pasqua il cammino quaresimale vuole rendere protagonisti attivi i ragazzi proponendo loro concretamente un percorso fatto di piccoli passi da meditare, da creare, da percorrere… Giorno dopo giorno, passo dopo passo, orma dopo orma ogni ragazzo si accorgerà di aver fatto un cammino che lo ha portato fino a Pasqua e di averlo fatto con gli altri, non da solo, e sotto la guida dello Spirito Santo. Vogliamo che la Quaresima sia a partire dall’appuntamento domenicale un percorso di vita che abbia una risonanza anche in famiglia durante la settimana.

Ogni scheda, nella parte sottostante, presenta delle orme disegnate… in alcune di esse sono scritti alcuni impegni da vivere, altre sono vuote… Ci dovrai pensare tu!

Ci sono due orme vuote. 

Nella prima, aiutato dal parroco e dal catechista, il ragazzo individua un testimone della fede che prima di noi ha camminato lungo questa Via (un santo della storia della Chiesa, un personaggio della Bibbia). Si dovrà scrivere il suo nome, disegnare la sua immagine, ritagliare una sua foto… Sbizzarrisci la tua fantasia!
Nella seconda, aiutato da mamma e papà, ognuno individua una persona che conosce, che si riconosce oggi come un santo che ci è accanto, un testimone della fede per il suo modo di agire… e di vivere la vita e il Vangelo (un maestro, un amico, un parente, etc..)… proprio perché, come dice Papa Francesco: «La chiamata alla santità riguarda tutti, non è prerogativa di qualcuno, non appartiene solo a quelli che la Chiesa riconosce come tali; impariamo a riconoscere la santità della porta accanto cioè di tutti quelli che ci sono vicino e che sono un riflesso della presenza di Dio». (Gaudete et exsultate, 7). Questo ci aiuterà a sentirci Chiesa in cammino, aperti al futuro, lasciando che lo Spirito Santo ci conduca su nuove strade. Anche per questa seconda orma si potrà scrivere il nome del testimone scelto, disegnare la sua immagine, ritagliare una sua foto… Sbizzarrisci la tua fantasia!
Per l’elaborazione di questa proposta ci siamo ispirati ad un inserto presente nel Dossier Catechista del Mese di Marzo 2019.
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Siricomincia..dal deserto..quello delle tentazionill!
Qui troviomo Gesu oggi; € messo alla prova dal
diavolo che al posto di seguire cid che Dio gli chie-
de gli propone delle alternative molto allettanti: la
ricchezza, il potere e la gloria. Eppure Gesu conti-
nua ad avere fiducia in Dio convinto che solo I'u-
miltd, la mitezza e la bontd salvino il cuore e la vita
di ogni uomo. Gesu non ha piu dubbi: andra tra la
gente per fare il bene, seguire la verita, portare
I'amore. Non si tirerd mai indietro; ha scelto Dio e
non se ne pentira. Che le nostre piccole e grandi
tentazioni e prove di ogni giorno possano essere
per noi come per Gesu occasione di crescita e di
\ fiducia piena in Dio. y

( ALLA Tua ETA b
Saper scegliere &:

+ Usare la testa, mettere a frutto l'intelligenza
e la liberta, farsi un‘opinione...

+ Non essere bandiere che ruotano al vento
delle facili mode, delle tendenze, o caproni
che seguono la massa per pigrizia e como-
dita...

-+ Distinguere il bene dal male..non fare il male
e puntare al bene sempre anche quando co-
sta farlo o riconoscerlo..

+ Decidere che persona vuoi essere, e darti da
fare per diventare cosi.
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(PREGHIERA

Signore Gesu, aiutami ad essere fiducioso
nelle mie capacitd, e o saper riconoscere
la bellezza dei doni che mi hai fatto. Stam-
mi sempre vicino affinche sappia tramuta-
re ogni tentazione di lasciarmi andare, in
un‘occasione di crescita
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Un nuovo scenario davanti a noi..dal deserto al
monte..quello della trasfigurazione! Qui Gesu vive
uno dei suoi momenti piu intensi della sua vita pri-
ma di inoltrarsi nei giorni duri della sua sofferenza
e accanto a sé vuole gli amici pit cari. Lasciamoci
guidare dal Signore per scoprire il suo volto che
illumina e dona pace alla nostra vita. Impariomo
ad ascoltare cosa vuole dirci Gesu per poi viverlo
a scuola, tra gli amici, in famiglia come suoi testi-
moni.
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Avere radici &:

« Non credere di essere 'ombelico del mondo,
di sapere o aver capito gid tutto, ma metter-
si in ascolto di chi ha pid esperienza di noi...

+ Faretesoro dei consigli dei pit grandi: i nostri
nonni, la sapienza degli antichi e la ricchezza
delle tradizioni...

- Riconoscere che la storia ha tanto da inse-
gnarci, nelle cose buone fatte e negli errori e
che non dobbiamo dimenticare ma che non pREGH\ERﬂ
dobbiomo ripetere piu...

+ Sentirsi parte di una storia piu grande di noi... S|gnpre el Dl d DErDEENE Io.bellez—
\ y za di stare con te. Ogni volta che mi fermo

a pregare tu stai in silenzio ad ascoltarmi e
tu mi mostri il tuo Volto. Donami la tua luce
perché io possa diffonderla a chi mi & ac-
canto.
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Oggi una parabola: quella del vignaiolo paziente.
Si racconta di un vignaiolo paziente che non si la-
scia scoraggiare dalla mancanza di risultati, e cosi
dd un‘altra possibilitd alla pianta di fichi, la conci-
ma, se ne prende cura. Cosi anche Gesu fa con Noi
perche & un tipo che ha fiducia: in Dio, nella vita,
negli uomini: Ha pazienza e crede nella possibilita
di creare un futuro diverso, di cambiare gli uomini,
di costruire un mondo migliore..Gesu & un instan-

semprelll; non si arrende mai di fronte ai nostri
sbagli ma continua a volerci bene e a prendersi
cura di noi.
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Vivere |la speranza e:

+ Immaginare il futuro come il tempo in cui si
concretizzano, con il tuo impegno i sogni, le
attese, le opportunitd, i momenti preziosi..

+ Essere ragazzi non tristi ma sempre allegri,
fantasiosi, appassionati di qualcosa...avere
il gusto della novitd...

+ Vedere cid che non e ancora chiaro, anche al
buio delle difficoltd, perché sappiamo che c'e
sempre una soluzione, una via d'uscita, una
speranza appunto...

+ Accorgerci che anche se noi conosciamo un
piccolo tratto di via, Gesu conosce tutto la

\_ nostra strada... P

PREGHIERA )

Signore Gesu, spesso mi arrabbio e perdo
la pazienza con gli altri perché non vedo i
risultati dei miei sforzi; riaccendi in me il de-
siderio di impegnarmi e di fare quello che &
il bene per me e per gli altri. K
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Un‘altra parabola: quella del Padre Misericordio-
so. Un Padre ha due figli:uno perfetto l'altro no,
uno preciso l'altro no, uno puntuale in tutto l'altro
no..e proprio gquest’ultimo lontano da tutto e tutti
capisce che “il tempo lo ha cambiato fuori ma I'a-
more lo sta cambiando dentro” (Cristicchi)..anche
per lui “l'impresa piu grande & quella di perdonare
se stesso” prima ancora di chiedere scusa al “pa-
dre” e al “cielo”, per questo ritorna e tutto cambia,
perché il Padre lo perdonal; 'amore & 'unica stra-
da per essere felici. Questa storia parla dime e di
Dio che @ come il Padre di questa Parabola pronto
a perdonarci, ad accoglierci e a fare festa. Nien-
te paura allora, riconosciamo gli errori, lasciamoci
abbracciare da Dio, chiediamo scusa e andiamo
avanti..troveremo sempre Dio che ci attende!
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Vivere |la speranza e:

+ Capire che lavita non e soltanto ricevere, ma
anche e soprattutto donare..donare il tem-
po, la vita...

+ Essere felici perché gli altri a cui vogliamo
bene sono nella gioia; ma anche essere tristi
con chi soffre o vive un momento di difficol-
el

+ Non obbligare mai nessuno a fare cid che
desideri tu...

+ Volere il bene dell’altro e mai il mio, perdo-
nare chi ti ha fatto un torto e ora vuole tor-

AD AMARE

( )

\_ nare ad esserti amico... )

Dedica almeno tre “.““‘3‘;&: tiamgfanza, p
4i una canzone!), nel ritiro he vuole il bene,

entro C
; o della Voce dentr :
i aSCOé‘;r te e per tutfi. Ti sa suggerre

come essere migliore:
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scondersi, dispreu.arS\ on
Significa nconosge :
cui non abbiamo il merito.

(PREGHIERA

Signore Gesu, fa che non dimentichi mai la
gioia di essere perdonato perché amato; fa
che io possa sempre chiedere scusa ed es-
sere testimone della tua misericordia.

Prendi I’abitudine di non
lasciar passare un giorno senza
aver fatto un gesto di gentilezza

a chi ti sta accanto.
| dire na- .

egare le proprie
rle come doni di
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Un incontro: quello con la donna peccatrice. A quei
tempi, e forse anche oggi, succedeva che chi era
stato scoperto a compiere un gesto scandaloso
doveva essere punito davanti a tutti persino con la
morte..e cid che accadde a questa donna: ha sba-
gliato, ne & consapevole ma per il buon costume
di tutti deve morire perché ha tradito la legge e i
comandamenti. E Gesu che sa che tutti fanno er-
rori, non si accanisce su di lei, non la giudica, non la
condanna, riconosce che quello che ha commesso
& peccato ma la invita a rimettersi in piedi a non
restare schiacciata dalle pietre dei suoi errori. La
perdonal Le dona di nuovo la vita. Tutti abbiamo
sbagliato e sbagliamo ma dobbiamo ricordarci
sempre che la forza dell'uomo non sta nel cadere
ma nel rimettersi in piedi dopo essere stati a ter-
ra..proprio come quella donna.
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ALLA TUA ETA 1
Saper ricominciare &:
+ Non scoraggiarsi mai; non restare caduti ma
sapersi rialzare per ripartire...
« Avere sempre la certezza che si pud cambia-
re..
- Fare tesoro dei propri sbagli, imparare che
anche questi possono insegnarci qualcosa..
« Dare sempre nuove possibilita di rimettersi
in marcia a chi si sente tagliato fuori, giudi-
cato e condannato...

-

(PRECHERA

Signore Gesu, insegnami a non gGiudicare
gli altri in modo affrettato. Fa che io ricor-
di sempre che una persona & sempre piu
grande dell'errore che pud commettere.

Voce dentro X
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Ci siamo..dal deserto alla citta di Gerusalemme.
GesU vi entra accolto festante da una folla che lo
acclama con gioia, eppure dopo pochi giorni quel-
la stessa folla lo vorra vedere sulla croce. Ecco il
doppio significato di questa domenica: la gicia e
la passione di chi sta per consegnare la sua vita
per amore. Gesu deve lottare, deve essere forte...
perché la croce si avvicina. Tradito e abbandonato
da tutti, persino dai suoi amici, resta in piedi con-
tinuando ad avere fede in Dio..ancora una volta
fino alla finel E noi siamo forti nelle nostre difficol-
ta? Chiediamo a Gesu la forza di esserlo.
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ALLA TUA ETA )

Essere forti e:

Sapere che limpegno, lo sforzo, l'allena-
mento e la fatica sono necessari se vogliamo
raggiungere i nostri piccoli e/o grandi obiet-
tivi che valgono..

Continuare a fare cid in cui si crede nono-
stante gli ostacoli, le incomprensioni e le cat-
tiverie..
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Guardare sempre avanti a sé, all'orizzonte (¢ R
perché se una meta e benedetta da Dio non PREGH\E&A
potremo non raggiungerla.. Signore Gesu, aiutami a fare in modo che le
Essere determinati e provare sempre anche mie preghiere non siano mai parole vuote e
quando le situazioni ci vorrebbero far fer- che io miimpegni concretamente a vivere la
mare... carita che ci insegni.
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un Santo della porta accanto un Santo della storia della Chiesa

Prendi ["abitudine di non
lasciar passare un giorno senza
aver fatto un gesto di gentilezza
a chi ti sta accanto.
on vuol dire na-
negare le proprie.
conoscerte come dont di
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